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Compendio 

In caso di scioglimento della comunità familiare, i cittadini di Stati terzi che sono 
vittima di violenza domestica possono in molti casi essere confrontati con la perdita 
del loro titolo di soggiorno. 

La Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio nazionale propone di modi-
ficare la legge sugli stranieri e la loro integrazione affinché queste persone possano 
beneficiare di una migliore protezione in questo ambito grazie a una estensione 
dell’applicazione delle disposizioni relative ai casi di rigore e una ulteriore precisa-
zione delle relative disposizioni. 

In base al progetto, oltre ai coniugi di cittadini svizzeri e di persone con permesso di 
domicilio, beneficerà del diritto a rimanere in Svizzera anche il coniuge del titolare 
di un permesso di dimora, di un permesso di soggiorno di breve durata e di una 
persona ammessa temporaneamente. Oltre alle persone che vivono in una unione 
coniugale, saranno inoltre comprese anche le persone che hanno contratto una 
unione domestica registrata e i concubini. 

Il concetto di violenza domestica deve essere reso più concreto. Introducendo nella 
legge a titolo di esempio alcuni possibili indizi di violenza domestica, consentirà di 
migliorare la coerenza con la legge federale concernente l’aiuto alle vittime di reati 
(LAV) e di rafforzare la certezza del diritto per le vittime di violenza.  

L’elaborazione delle richieste relative ai casi di rigore e l’applicazione delle nuove 
disposizioni in materia rimangono di competenza die Cantoni. Inoltre, come per il 
regolamento esistente sull'ammissione dei casi personali particolarmente gravi, i 
Cantoni richiedono l'approvazione delle autorità federali anche per la concessione 
e la proroga dei permessi di dimora per le vittime di violenza domestica. 

L'estensione proposta del diritto al disciplinamento del soggiorno in Svizzera è 
accompagnata dalla possibilità di interporre ricorso al Tribunale federale nel caso 
in cui la richiesta venga respinta. 
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Rapporto 

1 Genesi del progetto 

1.1 Esame preliminare dell’iniziativa parlamentare  

Il 5 novembre 2021 la Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio nazio-
nale (CIP-N) ha deciso con 21 voti contro 2 e 2 astensioni di accogliere l’iniziativa 
parlamentare che propone di modificare la legge federale sugli stranieri e la loro 
integrazione (LStrI)1 affinché gli stranieri che subiscono atti di violenza domestica 
con successivo scioglimento della comunità familiare possano beneficiare di una 
miglior protezione nell’ambito della legislazione sugli stranieri. L’iniziativa presen-
tata in forma di progetto elaborato si fonda su una proposta sostenuta da rappresen-
tanti di tutti i gruppi che partecipano ai lavori della Commissione. Il 10 gennaio 
2022 la Commissione omologa del Consiglio degli Stati (CIP-S) ha riconosciuto la 
necessità di intervenire. Ha quindi approvato l’iniziativa di commissione con 8 voti 
contro 3 e 2 astensioni e incaricato la Commissione del Consiglio nazionale di 
elaborare un progetto di decreto corrispondente. 

Nell’ambito dell’esame preliminare le Commissioni hanno potuto constatare che in 
caso di violenza domestica numerose vittime di nazionalità straniera si trovano in 
difficoltà poiché temono di perdere il loro titolo di soggiorno in Svizzera. Infatti il 
loro diritto di soggiorno è vincolato alla loro relazione e quindi, concretamente, 
all’autore della violenza domestica. In caso di separazione queste persone possono 
in linea di principio rimanere in Svizzera soltanto se il matrimonio è durato almeno 
tre anni e se risultano ben integrate. Sono possibili deroghe unicamente se esse, 
nell’ambito del loro obbligo di collaborare, possono provare che sono vittime di 
violenza domestica e che tale violenza assume una certa intensità e viene loro inflitta 
in modo sistematico. Provare la violenza domestica è sempre difficile poiché si è 
confrontati con deposizioni contrastanti e con atti di regola difficili da provare o da 
rendere verosimili. Questa situazione può indurre le vittime a non porre fine a rela-
zioni violente per non rischiare l'espulsione ai sensi della legge sull'immigrazione. 
Questi incentivi sbagliati devono essere eliminati strutturando la regolamentazione 
relativa ai casi di rigore in coerenza con la legge federale concernente l’aiuto alle 
vittime di reati (LAV)2. Questo migliora la certezza del diritto e rafforza la protezio-
ne contro la violenza domestica per le persone interessate. 

 

1.2 Elaborazione del progetto da parte della 
Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio 
nazionale  

Incaricata di procedere all’attuazione dell’iniziativa, la CIP-N ne ha concretizzato 
alcuni elementi nella seduta del 28 aprile 2022 adeguando determinate formulazioni 
e assicurando la compatibilità formale con la LStrI. 

  

1 RS 142.20 
2 RS 312.5  
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Nella seduta del 17 novembre 2022 la CIP ha discusso il presente progetto prelimi-
nare e lo ha approvato con 18 voti contro 6 in vista della procedura di consultazione. 
Secondo i contrari al progetto la prevista estensione dei diritti di soggiorno presenta 
un potenziale di abuso e il progetto di legge non assicura l’oggettivazione della 
violenza domestica. 

 

1.3 Misure adottate finora contro la violenza domestica 

Nel 2020 il Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP) ha deciso di condur-
re un dialogo strategico sulla violenza domestica. In tal modo ha voluto dare avvio a 
un processo che riuscisse a coinvolgere tutti gli attori politici a livello federale e 
cantonale in vista di una intensificazione della lotta congiunta contro la violenza 
domestica, salvaguardando nel contempo la ripartizione delle competenze fra la 
Confederazione e i Cantoni. Il dialogo strategico si è svolto il 30 aprile 2021 e i 
risultati conseguiti sono stati precisati in una roadmap3 contro la violenza domestica 
che prevede misure concrete per eliminare le lacune esistenti. Nell’ambito 
dell’assistenza alle vittime (campo d’azione 6) la roadmap prevede che nell’esame 
dello statuto giuridico fondato sulla legislazione sugli stranieri si debba tener conto 
in modo adeguato della situazione dei migranti che sono vittime di violenza dome-
stica. A tale scopo i Cantoni hanno convenuto di impegnarsi ulteriormente affinché 
le informazioni fornite dai servizi di aiuto alle vittime vengano prese maggiormente 
in considerazione e la collaborazione fra le autorità competenti in materia di migra-
zione e tali servizi venga intensificata. Successivamente, il DFGP, la Conferenza 
delle direttrici e dei direttori cantonali di giustizia e polizia (CDDGP) e la Conferen-
za delle direttrici e dei direttori cantonali degli affari sociali (CDAS) hanno deciso di 
inserire la vigilanza sull’attuazione della roadmap nell’ordine del giorno di ogni 
seduta del loro organo di contatto. 

Il 28 aprile 2021 il Consiglio federale ha adottato la Strategia parità 2030, nella 
quale sono definite una serie di misure prioritarie nell’ambito della lotta contro la 
violenza di genere. Il 22 giugno 2022 il Consiglio federale ha inoltre approvato il 
Piano d’azione nazionale (PAN CI)4 2022–2026 per l’attuazione della Convenzione 
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul) che propone 44 
misure concrete per ridurre gli atti di violenza contro le donne e di violenza dome-
stica. Le misure riguardano tutte le categorie di persone confrontate con atti di 
violenza, indipendentemente dall’età, dalla regione di provenienza e 
dall’orientamento sessuale. L’attuazione del PAN CI interessa tutti i livelli dello 
Stato, comprende misure adottate sul piano federale, cantonale e comunale ed è 
incentrata su tre aspetti prioritari in cui gli interventi risultano particolarmente ne-
cessari: informazione e sensibilizzazione della popolazione, formazione e perfezio-
namento di specialisti e volontari nonché prevenzione e lotta contro la violenza 

  

3 Documento consultabile in: www.bj.admin.ch > Società > Violenza domestica > Dialogo 
strategico «violenza domestica» 

4 Documento consultabile in: www.ebg.admin.ch > Temi > Violenza > Coordinamento e 
lavoro di rete  

http://www.bj.admin.ch/
http://www.ebg.admin.ch/
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sessualizzata. Alcune misure previste dalla roadmap del 30 aprile 2021 sono conflui-
te nel PAN CI 2022–2026.  

L’Ufficio federale di giustizia e l’Ufficio federale per l'uguaglianza fra donna e 
uomo sono incaricati di coordinare la vigilanza sull’attuazione della roadmap del 30 
aprile 2021 e del PAN CI 2022–2026.  
2 Punti essenziali del progetto 

Il progetto prevede di modificare l’articolo 50 della LStrI (Scioglimento della comu-
nità familiare) estendendo il campo di applicazione delle disposizioni relative ai 
gravi motivi personali a tutti gli stranieri vittime di violenza domestica. La nuova 
disposizione prevede che il diritto alla proroga del permesso di dimora venga esteso, 
oltre che ai familiari stranieri di cittadini svizzeri e ai titolari di un permesso di 
domicilio (permesso C), anche ai titolari di un permesso di dimora (permesso B) e di 
un permesso di soggiorno di breve durata (permesso L) nonché agli stranieri ammes-
si provvisoriamente (permesso F) qualora le autorità competenti abbiano stabilito 
che essi sono stati vittime di violenza domestica (cpv. 1 P-LStrI). Con l’introduzione 
del termine «violenza domestica» (cpv. 2 lett. a P-LStrI) si intende precisare che le 
nuove disposizioni si applicano, oltre ai coniugi, anche ai loro figli, alle persone che 
hanno contratto un’unione domestica registrata e ai concubini (cpv. 4 P-LStrI). 

Per concretizzare il temine violenza domestica, il progetto di legge elenca a titolo 
esemplificativo alcuni elementi che lasciano supporre l’esistenza di violenza dome-
stica riprendendoli  in parte dall’ordinanza sull’ammissione, il soggiorno e l’attività 
lucrativa (OASA)5 ed estendendone la portata della procedura di rilascio dei per-
messi di soggiorno in caso di violenza domestica, le autorità competenti in materia 
di migrazione devono considerare se sussiste un diritto alle prestazioni previste dalla 
LAV, se è stata confermata la necessità di assistenza o protezione da parte di un 
servizio specializzato contro la violenza domestica, oppure se sono state adottate 
misure di polizia o giudiziarie a protezione della vittima. Ciò consente di migliorare 
la coerenza con la LAV e di correggere l’attuale prassi relativa alla protezione e al 
sostegno forniti nelle case per le persone vittime di violenza e in virtù del ricono-
scimento quale vittima ai sensi della LAV. Ulteriori elementi da considerare sono i 
certificati medici, i rapporti di polizia, le denunce penali e le condanne penali (cpv. 2 
lett. a. n. 1-6 P-LStrI). 

Dopo aver ottenuto un permesso di soggiorno in quanto vittima di violenza domesti-
ca, la persona interessata deve poter disporre di tempo sufficiente per rafforzare il 
processo di integrazione nella prospettiva di una vita autonoma in Svizzera. Per 
questo motivo la proroga del permesso è rilasciata per tre anni senza procedere 
all’esame delle competenze linguistiche, della partecipazione alla vita economica o 
dell’acquisizione di una formazione. È però fatto salvo il rispetto della sicurezza e 
dell’ordine pubblici nonché dei valori sanciti dalla Costituzione federale. Anche in 
questo periodo di attesa può essere concluso un accordo d’integrazione (cpv. 2bis P-
LStrI). 

  

5 RS 142.204 
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I Cantoni che modificano le disposizioni in materia di dimora sulla base della fatti-
specie di violenza domestica sono tenuti, come finora, a sottoporle all’approvazione 
della Segreteria di Stato per la migrazione (SEM). Mediante la procedura di appro-
vazione si persegue in particolare lo sviluppo di una prassi cantonale uniforme. 

Con l’estensione del campo di applicazione delle norme applicabili nei casi di rigore 
viene istituita anche la possibilità di impugnare le relative decisioni dinnanzi al 
Tribunale federale. 

La modifica di legge proposta avvantaggia le vittime di violenza domestica rispetto 
alla situazione attuale. Le nuove disposizioni saranno pertanto applicate anche alle 
richieste ancora pendenti al momento dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni 
(art. 126g cpv. 1 P-LStrI).   
3 Commento ai singoli articoli 

3.1 Legge sugli stranieri e la loro integrazione 

Nell’articolo 50 LStrI si utilizza il termine violenza «nel matrimonio». Questo 
termine è sostituito con violenza «domestica» affinché comprenda in particolare 
anche i figli e i partner registrati, i quali hanno anch’essi diritto al rilascio e alla 
proroga del permesso di soggiorno di breve durata o del permesso di dimora, oppure 
alla concessione dell’ammissione provvisoria. A determinate condizioni possono 
beneficiare di tale diritto anche le coppie di concubini. 

Art. 50 

Capoverso 1 

La nuova disposizione prevede che il diritto al rilascio e alla proroga del permesso di 
dimora venga esteso ai familiari dei titolari di un permesso di dimora (permesso B) e 
di un permesso di soggiorno di breve durata (permesso L) nonché agli stranieri 
ammessi provvisoriamente (permesso F) se sono adempite le condizioni previste 
nelle lettere a o b. Ciò consente di applicare le stesse regole a tutte le vittime di 
violenza domestica indipendentemente dal loro statuto di soggiorno. Le vittime di 
violenza domestica hanno in tal modo diritto a una proroga del permesso di dimora, 
del permesso di soggiorno di breve durata oppure dell’ammissione provvisoria già 
esistenti. 

A queste persone viene inoltre conferito il diritto al rilascio del permesso o alla 
proroga di un permesso già esistente se l’unione coniugale è durata almeno tre anni 
prima del suo scioglimento e sono adempiti i criteri di integrazione conformemente 
all’articolo 58a LStrI. 

In base al diritto attuale, dopo lo scioglimento della comunità familiare il permesso 
di dimora del coniuge di una persona con permesso di dimora può essere prorogato 
ma non sussiste una pretesa alla proroga (art. 77 cpv. 1 OASA). Le condizioni che 
devono essere adempite corrispondono a quelle previste nell’articolo 50 LStrI. 

La legislazione vigente non disciplina lo statuto di soggiorno del coniuge di una 
persona ammessa provvisoriamente dopo lo scioglimento della comunità familiare. 
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L’esistenza di gravi motivi personali, come la violenza domestica, può però essere 
presa in considerazione nell’ambito di una decisione relativa alla revoca 
dell’ammissione provvisoria (art. 84 cpv. 2 LStrI) oppure alla concessione di un 
permesso di dimora in casi personali particolarmente gravi (art. 84 cpv. 5 LStrI). Si 
può inoltre presumere che i motivi che hanno portato all’ammissione provvisoria di 
un membro della famiglia possano valere anche per il resto della famiglia (rientro 
inammissibile, impossibile o non ragionevolmente esigibile). 

Anche per lo statuto del coniuge di una persona con un permesso di soggiorno di 
breve durata la legislazione non prevede un disciplinamento specifico in caso di 
scioglimento della comunità familiare. In questo caso però il permesso di soggiorno 
è concesso per un periodo determinato poiché può essere rilasciato per un anno al 
massimo e prolungato solo per un ulteriore singolo anno (art. 32 LStrI). Anche qui 
sussiste tuttavia in singoli casi la possibilità di rilasciare un permesso di soggiorno 
prorogabile se la persona interessata ha subito violenza domestica e ci si trova quindi 
confrontati con un caso personale particolarmente grave (art. 30 cpv. 1 lett. b LStrI).   

Ai coniugi dei cittadini di uno Stato membro dell’UE o dell’AELS si applica a titolo 
sussidiario l’articolo 50 LStrI se non sussiste (più) un diritto in base all’Accordo del 
21 giugno 19996 tra la Confederazione Svizzera, da una parte, e la Comunità euro-
pea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone (ALC) 
oppure in base alla Convenzione del 4 gennaio 19607 istitutiva dell’Associazione 
europea di libero scambio (AELS) (art. 2 cpv. 2 e 3 LStrI). Secondo la giurispruden-
za del Tribunale federale, nell’ambito dell’applicazione dell’articolo 50 LStrI i 
coniugi di cittadini di uno Stato membro dell’UE o dell’AELS che dispongono di un 
permesso di dimora in Svizzera devono essere trattati come i familiari di cittadini 
svizzeri (DTF 144 II 1 consid. 4, sentenze del Tribunale federale 2C_682/2021 del 3 
novembre 2021 consid. 1.2.2 e 2C_222/2017 del 29 novembre 2017 consid. 4.7). In 
questi casi però l’articolo 50 LStrI è applicato a titolo sussidiario solo dopo lo scio-
glimento formale del matrimonio se la persona interessata non può far valere un 
diritto di soggiorno autonomo in base all’ALC oppure alla Convenzione dell’AELS.  

Come finora, la regolamentazione del soggiorno dopo lo scioglimento dell’unione 
coniugale è sottoposta alla SEM per approvazione (art. 99 LStrI in combinato dispo-
sto con l’art. 4 lett. d dell’ordinanza del DFGP concernente l’approvazione; OA-
DFGP)8.  

I diritti supplementari proposti consentono di interporre un ricorso in materia di 
diritto pubblico al Tribunale federale se il Cantone respinge con sentenza di ultima 
istanza la domanda per gravi motivi personali oppure se la mancata approvazione 
della SEM è confermata dal Tribunale amministrativo federale (e contrario art. 83 
lett. c n. 2 legge sul Tribunale federale 9; LTF). In caso di ammissione provvisoria 
non è invece possibile interporre ricorso al Tribunale federale (art. 83 lett. c n. 3 
LTF). L’ammissione provvisoria è una misura sostitutiva di un allontanamento che 
non può essere attuato e quindi non costituisce un permesso ai sensi dell’articolo 83 

  

6 RS 0.142.112.681 
7 RS 0.632.31 
8 RS 142.201.1. 
9 RS 173.110 
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lettera c numero 2 LTF. Inoltre il diritto a beneficiare di un’ammissione provvisoria 
si estingue anche in questi casi nel momento in cui non sussistano più le condizioni 
previste per il suo rilascio (art. 83 LStrI). 

Capoverso 2 

Viene mantenuta l’elencazione non esaustiva dei motivi gravi di cui alla lettera b del 
capoverso 1. Conformemente alle direttive della SEM10 anche il decesso del coniu-
ge, ad esempio, può essere considerato un motivo grave.  

Lettera a 

Il nuovo testo di legge elenca alcuni esempi di indizi che lasciano supporre 
l’esistenza di violenza domestica. L’elenco è in parte ripreso dalla pertinente ordi-
nanza (art. 77 cpv. 6 e 6bis OASA) (n. 2 – 6) e ulteriormente ampliato (n. 1 – 4). 
Sono prese in considerazione anche le testimonianze, ad esempio quelle fornite dai 
vicini di casa. 

Nell’ambito della procedura di autorizzazione e dell’obbligo di collaborare previsto 
dall’articolo 90 LStrI, il richiedente è tenuto a comunicare alle autorità della migra-
zione l’esistenza di tali indizi (art. 97 LStrI).  

In base alla giurisprudenza del Tribunale federale, quando sussistono indizi confor-
memente ai numeri 1–6, nel corso della procedura di autorizzazione è necessario 
verificare se la continuazione della relazione matrimoniale non possa più essere 
ragionevolmente esigibile. È il caso quando la convivenza minaccia gravemente 
l’integrità della persona interessata. La violenza nel matrimonio può essere di natura 
sia fisica che psichica. Le decisioni in questo ambito continueranno quindi a dipen-
dere dall’apprezzamento dell’autorità.   

Numero 1 

Conformemente alla legge concernente l'aiuto alle vittime di reati ogni persona la 
cui integrità fisica, psichica o sessuale è stata direttamente lesa a causa di un reato ha 
diritto all’aiuto (aiuto alle vittime; art. 1 cpv. 1 LAV). La denuncia penale non è 
richiesta ma consente più facilmente di provare il reato. 

Le autorità competenti sono i consultori privati o pubblici autonomi nel loro settore 
di attività ai sensi dell’articolo 9 capoverso 1 LAV oppure altre autorità cantonali 
competenti per fornire prestazioni nell’ambito dell’aiuto alle vittime. 

Numero 2 

Questo indizio riprende il contenuto dell’articolo 77 capoverso 6bis OASA e lo 
completa introducendo una conferma di assistenza o protezione da parte di un servi-
zio specializzato contro la violenza domestica. Si tratta in particolare di alloggi 
protetti e di alloggi di emergenza. Di regola i servizi sono cofinanziati da fondi 
pubblici, garantendo in tal modo che vengano rispettati standard uniformi. 

Numero 3 

  

10 Direttive concernenti la LStrI, n. 6.15.3.2; consultabili in www.sem.admin.ch > Pubblica-
zioni & servizi > Istruzioni e circolari > I. Settore degli stranieri 

http://www.sem.admin.ch/


[Titel oder Kurztitel] FF  

 9 

Questi indizi comprendono tutte le misure a protezione della vittima ordinate dalla 
polizia, dal giudice oppure dal ministero pubblico. Tra queste si annoverano le 
misure previste dall’ordinanza pertinente (art. 77 cpv. 6 lett. d OASA) di cui 
all’articolo 28b del Codice civile svizzero (CC11). Esse comprendono il divieto di 
avere contatti e di accedere ad aree determinate nonché l’allontanamento immediato 
dell’autore della lesione dall’abitazione comune (allontanamento). A partire dal 1o 
gennaio 2022 queste misure possono essere attuate mediante sorveglianza elettronica 
(art. 28c CC), la quale rientra quindi fra le misure cui si riferisce il numero 3.  

Numero 4 

Nel diritto vigente il contenuto di questa disposizione è in linea di principio discipli-
nato a livello di ordinanza (art. 77 cpv. 6 lett. a OASA). Il termine «certificato 
medico» è però sostituito con l’espressione «rapporti medici o altre perizie», ripren-
dendo in tal modo la terminologia più precisa utilizzata dal Tribunale federale. (p. 
es. sentenza 2C_451/2014 del 24 dicembre 2014, consid. 6.2). La prassi rimane 
immutata.  

Un certificato medico serve principalmente a certificare l'entità e la durata dell'inca-
pacità lavorativa di un paziente. In questo caso, tuttavia, si tratta di presentare un 
rapporto medico o una perizia che descrive in particolare gli esami medici e gli 
accertamenti medico-legali effettuati, le lesioni e i disturbi di natura fisica e/o psico-
logica riportati dalla vittima e altre informazioni di dettaglio sulla sua salute, la 
diagnosi e il trattamento proposto. Nella pratica tale nozione può comprendere anche 
i rapporti di dimissione ospedaliera. 

Numeri 5 e 6  

Il contenuto dei numeri 5 e 6 corrisponde alle disposizioni contenute nell’articolo 77 
cpv. 6 lett. b,c ed e OASA.  

Lettere b e c 

Questi gravi motivi personali non hanno subito modifiche materiali ma sono ora 
presentati sotto forma di elenco.  

Capoverso 2bis 

Dopo il rilascio di un’autorizzazione per gravi motivi personali, alla persona interes-
sata deve essere concesso del tempo per integrarsi in Svizzera e di recuperare in tal 
modo il ritardo che le difficili situazioni personali spesso comportano su questo 
fronte. La proroga del permesso di dimora è quindi rilasciata per tre anni senza 
procedere all’esame delle competenze linguistiche (art. 58a cpv. 1 lett. c LStrI) 
nonché della partecipazione alla vita economica o dell’acquisizione di una forma-
zione (art. 58a cpv. 1 lett. d LStrI). È però fatto salvo il rispetto della sicurezza e 
dell’ordine pubblici (art. 58a cpv. 1 lett. a LStrI) nonché dei valori sanciti dalla 
Costituzione federale (art. 58a cpv. 1 lett. b LStrI), poiché questi criteri relativi 
all’integrazione possono essere adempiti indipendentemente dalla situazione perso-

  

11 RS 210 
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nale. Anche in questi primi tre anni può essere concluso un accordo d’integrazione 
(art. 77g OASA).  

Il periodo di tre anni ha inizio con il rilascio del permesso di dimora autonomo. 

Capoverso 4 

Secondo il diritto vigente l’articolo 50 LStrI non si applica alle coppie di concubini. 
(sentenza del Tribunale federale 2C_105/2017 dell’8 maggio 2018, consid. 2.6). Ai 
concubini può però in singoli casi essere rilasciato un permesso di dimora prolunga-
bile quando si è in presenza di un caso personale particolarmente grave a causa di 
violenza domestica (senza pretesa giuridica; art. 30 cpv. 1 lett. b LStrI). I capoversi 
1-3 si applicano anche alle coppie di concubini, assicurandone quindi la parità di 
trattamento.  

Art. 126g Disposizione transitoria della modifica del … 

Le nuove disposizioni prevedono condizioni più favorevoli per le persone interessate 
(vittime di violenza domestica). Per questo motivo esse si applicano alle domande 
pendenti al momento dell’entrata in vigore della modifica di legge. 

In assenza di una disposizione transitoria speciale si dovrebbe applicare la disposi-
zione transitoria generale secondo cui ai casi pendenti si applica il diritto anteriore. 
(art. 126 cpv. 1 e 2 LStrI; sentenza del Tribunale federale 2D_10/2020 del 9 luglio 
2020 consid. 2.3).  
4 Ripercussioni 

4.1 Ripercussioni sulle finanze e sul personale 
della Confederazione 

Il progetto di legge amplia il gruppo di persone che dopo lo scioglimento della 
comunione matrimoniale hanno diritto a un disciplinamento del loro statuto di 
soggiorno (cfr. n. 4.1 concernente l’art. 50 cpv. 1 P-LStrI). I coniugi di persone che 
dispongono di un permesso di residenza possono già presentare in base alla legisla-
zione attuale una domanda di permesso pertinente secondo l’articolo 77 capoverso1 
lettera b OASA (senza pretesa giuridica). I coniugi di persone che dispongono di un 
permesso di soggiorno di breve durata e i concubini possono inoltre, secondo le 
attuali disposizioni, presentare una domanda generica di permesso per gravi motivi 
personali conformemente all’articolo 30 capoverso 1 lettera b LStrI. Se l’autorità 
cantonale della migrazione intende rilasciare il permesso deve già oggi chiedere 
l’approvazione della SEM (art. 99 LStrI; art. 4 lett. d e art. 5 lett. d OA-DFGP). Si 
può quindi presumere che la prevista modifica di legge non comporterà sensibili 
oneri supplementari in relazione al personale e quindi che il personale attualmente a 
disposizione riuscirà a sbrigare gli eventuali oneri supplementari. Ciò vale anche per 
l’estensione del suddetto diritto alle persone al beneficio di una ammissione provvi-
soria (art. 50 cpv. 1 P-LStrI; n. 4.1).  
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L'estensione proposta del diritto a un titolo di soggiorno ha anche un impatto sull'o-
nere di lavoro del Tribunale federale (n. 4.1). In caso di decisione finale cantonale 
negativa o di approvazione negata dal Tribunale amministrativo federale, è ora 
possibile presentare ricorso in materia di diritto pubblico presso il Tribunale federa-
le. Tuttavia, non è possibile stimare nel dettaglio se e in che misura questo compor-
terà degli oneri aggiuntivi. Oggi non è dato di sapere il numero di casi in cui dopo lo 
scioglimento dell'unione coniugale è negata la possibilità di prolungare il diritto di 
soggiorno. Secondo l’articolo 83 lettera c numero 3 LTF, i ricorsi relativi all'ammis-
sione provvisoria sono generalmente inammissibili (cfr. n. 5.1 concernente l’art. 50 
capoverso 1 P-LStrI). 

 

4.2 Ripercussioni sui Cantoni e sui Comuni  

Le autorità cantonali della migrazione sono responsabili del rilascio e della proroga 
dei permessi di residenza nell’ambito del ricongiungimento familiare. Questo inclu-
de anche la regolamentazione del soggiorno dopo lo scioglimento della comunità 
familiare. Il presente progetto di legge amplia il gruppo di persone che hanno diritto 
a una regolamentazione dello statuto di soggiorno (n. 4.1). Dato che queste persone 
già attualmente hanno il diritto di presentare una richiesta per gravi motivi personali, 
pur non potendo vantare una pretesa giuridica all’ottenimento di un titolo di sog-
giorno (conformemente all’art. 77 cpv. 1 lett. b OASA oppure all’ art. 30 cpv. 1 lett. 
b LStrI), non si prevede complessivamente un aumento significativo delle richieste 
(cfr. anche n. 5.1). 

Non si prevede quindi che il progetto di legge comporti ripercussioni significative 
per le finanze e il personale dei Cantoni e dei Comuni (cfr. anche n. 5.1) 

 

4.3 Ripercussioni sulla società 

Con le modifiche di legge proposte, tutte le vittime straniere di violenza domestica 
potranno far valere, a determinate condizioni, la pretesa al rilascio di un titolo di 
soggiorno in Svizzera e non saranno più costrette a tener fede a un matrimonio o a 
una unione inaccettabile per paura di essere espulsi. Le nuove disposizioni rafforza-
no quindi la protezione contro la violenza domestica e ciò corrisponde a una richie-
sta socio-politica generalmente riconosciuta.  
5 Aspetti giuridici 

5.1 Costituzionalità 

Il progetto si fonda sull’articolo 121 capoverso 1 Cost. (competenza legislativa della 
Confederazione in materia di concessione dell’asilo nonché in materia di soggiorno 
degli stranieri) ed è conforme alla Costituzione.  
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5.2 Compatibilità con gli impegni internazionali 
della Svizzera 

Il progetto di legge è compatibile con il diritto internazionale vigente 

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul12) 
prevede in particolare che la vittima il cui statuto di soggiorno dipende dallo statuto 
di soggiorno del suo coniuge o partner ai sensi del diritto interno, in caso di sciogli-
mento del matrimonio o della relazione in circostanze particolarmente difficili, può 
ricevere, su richiesta, un titolo di soggiorno autonomo, indipendentemente dalla 
durata del matrimonio o della relazione. Le condizioni per il rilascio e la durata del 
titolo autonomo di soggiorno sono stabilite conformemente al diritto nazionale (art. 
59 della Convenzione di Istanbul). La Svizzera ha formulato una riserva all’articolo 
59 della Convenzione di Istanbul, perché finora non assicura a tutte le categorie di 
stranieri hanno una pretesa legale (cfr n. 2.1). Con l’approvazione del presente 
progetto si potrà esaminare l’opportunità di sciogliere tale riserva, poiché in caso di 
violenza domestica anche il coniuge di una persona che dispone di un permesso di 
residenza o di un permesso di soggiorno breve durata, il coniuge di una persona 
ammessa provvisoriamente nonché il partner di un concubino hanno diritto al rila-
scio e alla proroga di un titolo di soggiorno. In tal modo la Svizzera adempie meglio 
gli impegni assunti sul piano internazionale in relazione alla prevenzione e alla lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica.  

 

5.3 Forma dell’atto 

Conformemente allʼarticolo 164 capoverso 1 Cost., lʼAssemblea federale emana 
tutte le disposizioni importanti che contengono norme di diritto sotto forma di legge 
federale. Il presente progetto di legge propone una modifica della legge federale 
sugli stranieri e la loro integrazione. In base all’articolo 141 capoverso 1 lettera d 
numero 3 Cost., le leggi federali sottostanno a referendum facoltativo.    
  

 

  

12 RS 0.311.35 
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